
DoTT. GlORGIO DOl\TENTCHTNI 

DEGEERIA LUCTUOSA (FUNEBRIS) Meig. (Oipt. Larvev.) 
e PERILITUS DECEPTOR Wesm. (Hym. Bracon.) 

parassiti di MELASOMA AENEA L. adulta 

Nel 1952 ebbi a1l intraprendere lo studio morfohiologìco dei pa. 
rassiti della tlfdusoma aenea L. La mia allenzione ru portata parli· 
eolarmente su due parass iti endofag: i (] egli aduhi della i\'lelasoma. 
parassil i i quali , unitamente a clue predatori dell e larve del Criso· 
melide (S irphus sp. e T roilus luri<lus F. ) ne sono i più importanti 
nemici in Valtcllinu . 

Ess i riescono infatti a ridurre alla sola presrnza 11uesto nemico 
dell'Ontano il q ua le tuttavia , eccezionalmente in alcuni anni , per 
coueornitanti fallori clinrntici a suo favore, può svilupparsi in llll· 

11Je ro strag rande . 
Nella primavera·estate del 1953 ho potuto compl eta re le osser. 

va~;io11i biologich e sull11 Degeeria l11ct11os(l ì\'leig. e sul Perilitus de · 
cep/:;r '\Vesm. di cui dò notizia nel presente lavoro. 

Degeerio lucluoso Meig 11> 

VANEY e CONTE (1 903 ) diedero per primi alcune notizie assai 
vaghe, senza alcuna figura, sulla larva di D. lucluosa che essi ave. 
vano trovalo parassita della Ha{Iica ampeloplwg(l Guer. 

S1CHAIW (1931) pubblicò alcu11e notizi e sulla b iologia di que· 
sto Larvevoride pure attaccante l-laltin1 r1111pelophaga Gu er., for. 
nendo anche al cuui disegni dell 'apparato cefalo-furingeo e degli spi· 

(Il L1 clctcrm i11 oz io11c della Dc1;cerh1 lucruo<t1 Meig. è clo,·m o alb ror!csio ,le\ 
Pror. V>=NTURl , <t u cll~ dcl Pcrili1~ decc p lf>r "Wcsrn . e don uo ~ t Don . N1xo1<, 
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~·;:~:~lti:i ~:0::~1io;·:1 ;~~: :t:r 1~ ~ r1~; ~;.: '.'.1:·; ·:.~: i ' i (~:~::11 ~;•i I J ~1~:~;~: o~;:i r •;r~I :~~~~~ 
~ ri ,.. ì. Lo s l e~so S101,11m poi segm1la la D. luclllo.w1, oltre che su Al. 
ii ra . aJl cllll su Agelastica alni L. 

J11 l1ali11 GoLFAJll (1946) 1:1 ottenn e tfo pupe de lla Semiada!ia 
1111rf1x im p11m :tuta Sch. Ess.i perciò 11011 è parassita specifi co di Me. 
fu somfl 11e11 e11 per quanto abhia la sua importamrn quale fattore di 
limi l:izionc del lo sv iluppo 11umerico del Cr isoruelide. 

MORFOLOGIA 

Femmina 
C1\PO - (Fig. l , 1, 2, 3 ,) . E' uniformemente bruno·nero, ta· 

lor;1 rou sfmnalura grig io.argentea. Cranio più largo che lungo, sub· 
tffal c. Ve rlice della froule a lquanto co11vesso, dep ress ion e faccial e 
assai profonda , sutura frontal e pronun ciata. Stemmalicum. (Fig.I, 
4) scmliforme, un poco convesso, con i tre ocelli di sposti a triangolo 
isoscele. Occhi compos ti grandi, glabri , visti di fronte lunghi quasi 
quanto la lunghezza del cranio. Tondi. circolari, pressochè a con· 
!alto Ira loro , situati sollo il vertice della sutura frontal e. Antenne 
bruno·nere, lriarticolate (Fig. I , 5 ) : primo arti colo assai ridotto cli 
dim ensioni , subemisferico; secondo articolo subconico, provvisto di 
una macrochela e numerose setole sulla superfice dorsal e e ricoperto 
uniformemente di peli; ler:m articolo assai allungalo, compresso ai 
lati. anch'esso ri vestito 1li peli, provvisto inoltre cli se tole spiniformi 
sui bordi dorsal e, anteriore e ventrale, e di sensilli suborbicolari 
sull e superfici laterali; pross imalme nt e e sul la to dorsale del 1erzo 
artìcolo è situata l'arista. Essa è rivestita rli peli e composta di du e 
arlicoli prossimali hrevi, subcilindrici , e cli un Lerzo articolo assai 
lungo assolliglianlesi d istalrnenle. 

La 1irohoscide è costituita clalle seguenti parli; una parie mem-
branosa prossimale (o b«siproboscide o rostrum) rivestila di minu· 
ti ss in1i peli neri, sulla (lliale sono art icolati i palpi. mascellari (Fig. T, 
6. 8, p) ; una parie sclerilìca la suhtriangolare ripiegata a doccia ai 
la1i (ven lrulrnente) chinma\a /ulcruni, avvolta dalla basiproboscicle, 
a!lu 1:ui terminazione anteriore si articola il labbro .mperiore (Fig. I , 
6. 8, I ~); i~ lab~1ro SUJJeriorc è suhtriangolare , sclerificato, allun-
J!a1o, nvesl ilo di mnrn~rose setol e, distalmente libero. Ai suo i lali 
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pross imali si urticolano due sclcrili lmcillifonni (Fig. 1, 6, 7, 8, z) 
ritenu li da alcuui AA . come i resi<lui delle mascell e . 

li palalo (o epifari11ge) è rnpprcse u!alo da una « 1loccia » lon· 
gitudinale incavala nella superficie v1m tr:d e del lahbro sup eriore, 
provvi sta , nel terzo distale, cli papille sensoriali. 

lnferiormenle al punto di articolazione del lahliro super iore 
co n il /ufcrmn, si articol a, venlralmente, anch'esso all 'api ce del /11/. 
crum, la prefaringe (o ipofari11ge) Fig. I , 8, \") . La pre foringe è f'O· 
stituita da un apodema suhtriane,olare allungalo, nella cui cavità en. 
tra il dotto salivare . E' di stalmcnl e libera. ili dimensioni infe riori 
al labbro super iore dal quale, in posiziont'. di riposo, si trova rico· 
perla . 

Ventrnlrnen le all'articola·tione 1l ella prcfaringe con il /uhrum 
si connclte a ques t' ultimo uno sde rite suhmemhranoso sclerifica lo 
ai Inti , longitudinale, concavo dorsa lmen te: il 2° scleritc dei lu /11:/ li 
(Fig. L 7, 8, 9, d ) .Alla sua estremit11 <li stale si sal1la110 (lu e larninP 
un poco scle rifìcate che portuno ciasc una un ramo col1ellore centr:ile 
dal quale si 1liparLono 18 rnmilìcazioni (psemlotrncheali) delle r1uali 
!a prima, prossi111 ale, e l' ultima , dist:de, si dividono a loro volta 
in (lue ramificazioni; tulle tiueste ramificazioni lenninm10 ni lati 
esterni de i labelli. I labelli (Fig. I, 6 , 7, 8, L) sono hen sviluppali: 
sulla su perficie ventrale portano 1111merose scl ole di varia lunghezr,a . 
e, nel la reg ion e prossimale, uno scl e ri te trasverso (J'' sderilc dei fa. 
belli) che fa eia armatura dei lahelli: a questo sderite si co11neltono 
media lmen te 1lue piccoli scl erili snbtriangolari, i <1 uali si arlicol ano 
a loro volta all 'apice cli due diverti col i <li git iformi (liffercnziati la· 
teralmenle dalla regione ant er iore della /CC(!. Lu lem (Fig. 7. 8, l) è 
silua ta venlralmenle al lahhro sup eriore e(l alla prefar iug:e : ha gros· 
so lanarnente la forma della parte espansa (li un cucchiaio con la con· 
vessiti1 rivolta ventrulme11t e: è rivestila di peli e <li alcune setole 
delle quali (111 attro sono di dimension i parli colnrmente vistose: cc· 
stituisce la p11rte ven trale dell'lumst ellurn. 

La region e ventrale ( posteriore) del cran io i; rivestita di setol e 
piuttosto lunghe color castano; un poco inferiormente al centro 
del la supe rficie si apre il foro occipital e, tlivi so internamente in du e 
parli dal ponte lenloriale ; la parte sup eriore del foro è ~em i c irco· 
lare e si continua , dopo una lieve strozzatu ra. in una aperlurn in· 
fe riore anch'essa semicircolare ma 11i ù ampi11. 
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Il c:ipo del la f emlllina presenta la seguen te chetoti1ssi: 

R eµio11 c del 11e r1icc : 
l paio di rnacrochele ve rticuli interne 
l paio di mucrochctc verticali es tern e 
1 pa io di se tol e poslver1icali. 

Regione 1/ello slemma1ic11m: 
1 paio di setole oce llari :interiori 
6-8 p<iia di se tol e ir regol:irme11\e dis tribu ite e d i \·uri;i lun · 
gh ezza. 

Regione defla frn 11 1e : 
2 pa ia di ~e tol c fron to·orhitali e~ terne 
6 paia cli seiol e [ronLali int ern 1;1 e 4-5 p aia d i setole cli vn-
ria lunghezza ai lati della lunula 
1 pa io di grandi vilJr isse . 

Sopra le vibr isse souo allin eate. u n:i sopra l'a llra, alrune se· 
tol e fa cciali (]i varia lu nghezza . 

TORACE - il torace è compl etamente 11ero. con lieve spol ve· 
rntu ra di grigio argen teo su varie zon e, .,;o lorazione che può t11lla-
via ma nca re. Le sciuame e le ant is~iuame alari sono di co lor giallino 
crema . Lo scutell o è lungo c11111s i il dopp io 1lella sua luq;hezza nrns-
sinrn. 

Sull e pleure sono presen ti due paia di stigmi : !':i nteriore, st1h · 
ovale, ullun gato , di sposto in senso q uasi ve rti cal e, è situalo fra il 
protorace ed il mesoepi s terno; il pa io posteriore è situa to sollo il 
metanoto. sopra e era il mesoepimero ed il metucpi sle rno: è sub. 
oval e e ehiU<lihilfl da un ope rcolo semicircolure, muovihil e a cer. 
nie ra . r icoperto sul lato e;: terno di numerosi ciuffi di peli. 

Cheto/(l ssi. (Fig . n ' l ) : 
Se1ole acros ti cali presentali e scut ali nume rose, d ell e q uali 11l-

cune disposte ir regolarn1ente ed a l1 re, fli sposle a coppia. asi1rnnetri-
che in lunghezza: 

setole 1lorsocen trali 6 p aia (3 p reseutuli, 3 scutali ) 
se tole postomerali 1 paio 
setol e subl :1t erali l paio 
seto li~ presulurali 1 paio 



;:dole i11 1ra;d:1ri 2 p;1i;1 
;:,•10!.: sopnrnlari 2 paia 
!'<'loie poSl:ilari 2 p;iia 
;:elof., ap ic:di l paio 
Ft• tolt1 m;1q:i11;1!i se11tellari 2 p;iia 
;:elo lt' 111ar;::i1111l i k1sali 1 p<1Ìo. 

ALI - Lunghe i·in.:<1 2,5 volle l;i loro massima larghezza. Ner· 
v:1lure 11crc o lirune (Tav. I. 4); 11<1rte anteriore dell<.1 superficie 
:il.i re cmi srum:1lu re r;olor giallo s1mrco. specie sulle cellule cosla le, 
suhcosla le r· margimdo. 

~f:1rf!i rw posleriorc (anale) d ell' a la rivesl ilo d i setole lunghe 
3.4 volte la lu11ghezza flll i peli che r ivestono gli sp a zi intcrcellulriri. 
L1 \"f·1wt ur;1 sul1cosl:d1: ;: i in izia dalla venaturn l rnsvcrso-ome rale. 
1·orrc 1p1:1si diritl;1 per p iegare ml :mgo lo ottuso ed u11i rs i 11lla co-
;:t;1lc. La n, ( prima l'CHatura longi tudin ale) corre quas i diritta fino 
alr:111golo fonn:ito d:dla sulJcos1a le e qu ind i s i curva lievemente. L11 
n 2+3 (scco111la vem11urn longitudinale) ha origine comune con la 
R.1+s (terza vcnalu rn longitm linale) ; alla hase (lella dirnmazione è 
situi1l;i 111w seiola lung-hellu. Lu .R ·1+s è più incurvata verso l 'estre-
1n i1à, della R 2+3. e le rmi11a in vicina nza d ella terminazione de lla 
.i\1, (quarta venatura longitm li11;1le). LaM 3+~ (quinta venatu ra lo n-
git llfl inale) s i esaurisce in una p iega poco dopo aver incontralo la 
\'t'na tu r;1 p osleriorc trasversa. L;i Cu, + lA (6" longitud inale o ve-
nah1ra a uale) iJ diri t ta e termina iu uua piega dis tanz iala dal mar-
gine an:dc di una dislanz:t maggiore d ell:1 propria lunghezza. Ln ve· 
n atura pu~leriore lrasversu 11resenl a una lieve eonvessità r ivolta 
\"t'rSo il maq: ine posteriore: dell' :1ln. 

Alula mod1:ratame nle ~\·i luppala, frangiala con se to le p ili lun· 
;;he ili 11uelle che rivestono i l margi ne poste riore (anale) fl ell'a la. 

S1111(wwlr1 dal margine rotomleggianl e, lievem ente soffusa di 
f'fnmature color castano. rivesti ta di pel i ;111cor pili piccoli e sottil i 
di 11uelli che ri vestono le cellule dell' a\;1, con il mnrgine fra ngiato 
cli peli piì1 lunghi ma sempre (li estrema finezza. 

if>sìti~1:11i1 u11;:::1;1;:n :; ~·;1 ;: ~~l~:.:1~11~~::~se ca ratteris t iche lli colora,.,ione e pi-

i hibueie ri so_110 eun form;1ti 1:ome ncl\u Fig. Il. 2, 3. 4 . 5. 
Su lla ;;.u_pcrfì crn dorsa~~ 1lello sc11bel/11m si 1lis l ingu e prossimal-

nw n li' urw /JIUS/ru bosnlc (l•1g. TI , 4 . b) coslit u ita da un' u n ica imp:.1· 
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•:alur~t conveJ!s;i, trasversa. sulla 11ual11 affiorano fi le ili or;.;:in i eam· 
pm1iformi ; tra ogni fila lo11gilu<lin11lc ili ll lH~sti organi campaniformi 
è s itua la una fila i li selule r icurve sopra ili essi. Affiancale a ll a pia-
Slr;t lmsalc. come i11 eu11li1wazione d i ess;1. s i t rovano due file rii sc11-
s ill i p iii 1lifferernia1i (F ig. li , 4. t) ch imnatc p<ipille ili H!CKS dal\o 
scoprilore (8), 1lel li po di 11uclli raffigu ra l i ila B EltLESE (1. p:ig. 679. 
l"ig . 851 ) u n pueo simil i :t que ll i c lie compongono la piustru settp1lc 
(Fif::. ll, 4 , sd) . Q uest'ultima è si lu:1ta superiorme11le alla pi<islra 
hasale e d a essa separala ila alcu ne irregolari file di setole ; è r osli· 
tu ila (la )] file trasverse, convesse, ili sensilli. 1lis1wsle ]'u1Ht sopra 
l'alt ra ; i sensilli sonu slrelltlllHllllC com11:ssi Ira loro ad incastro ; 

<1 ll'estrcm i1à posterio re del l:i fd :i dis1:1lc è si1u:Ho un sensillo pili 
grmule il i quelli che compongono la p iasl ra scapale. subOrhicolare, 
che curr ispoll(le i. 11uello segnalato da P F l, UCST1\EllT (l l ) in vari 
D in e ri (1) . 

La p iustru scapale, p11t· essendo co1H"CSS<1. ~ al1p1anlo i nfo~sulu . 

sp ecie p rossi1nalmenle, nel corpo dcl pe(ficell11m. 
Su lla su perficie ventrale, in cor rispondenza di quella ilo r~<1le. 

è s ituata una seconda piastrn seapale (Fig. JI. 5, sv) a11ch'cssa infos-
sa ta un poco nel perlicellum , composta tli 10 file trasverse di se11s illi. 

Sotto la pi:istra scupale ven trnle. su l li110 interno ili un loho 
suhmemhn1noso, ricoperto di peli disposl i a file lrasversc. s ituale 
sullo scabcllum , si trovano alcune papille d i H 1CKS (8 ) . 1lisposte in 
tlue fi le longitudinnli, diverse pe r strutturn ,foi sensilli che forma no 
le piastre sc:1p:1l i . 

Al lato posler iure d el loho che porta la papil le di H1cKS sono 
s ituali altri tre lobi suhmemliranosi (Fig. 11 . 5) : quello mc1liano 
po rt:1 uclla sua zona su per ion~ ftUi ciuffi ili peli (] ispost i con moh a 
regolari tà : n~:.iu,ESE (1) (lefinì questi organi « sensilli scolopofori )) . 

T u tto il pedicellum ecl il w pi1efl111n sono ricoperti ili fine pc· 
!uria. Il cn11i1elfom è sul1ovale (su hsferico ) ; presenta dorsalmente 6 
setole su liprossimali e, ve11tralrnc11te 12-13 setole nella zona centrale . 

(1) Wt:ll .. A1'n lrn ehi~""'(O i1u!c1crm i11nte tali 1•a1>ilk <la lui :;<·01>er\c " 1·hc . iu 1111. 
mern e <li~1t0siiio11c dil'Cr:<i (Li "Jlccic n >1.cri~. ~i •rn•·an<' ~mpre ~ ~,-,\1:111 10 ;.u\\a Ml· 
1.crforic do.,..1le C<I iu prooiin1i1;\ t\ella fila 11i<talc dell" pi"~tra ~rap;ilc. 
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ZA1\.l PE - Za1111'e uere. 11uhw olme111c pcluse. 

Zamf)C fJl'OfOl'(ICÌdw (Fiµ. lf, 6 ) : anche su hpirifonni p rovvis te 
di numerose scrulc di varia lunghezza c. ;1ppc na sotlu il coml ilo di 
nrl icobzione cori il prolun1rc. di 1111 .::ru p pu ili l re m inulissime 
."pim: ;illiucate. Troca1lle re a8S<ii r idotto. r i(·operlo d i pdi e prov-
\' Ìslu di poche s1~ lule . FPn10re d;d margine superiore dirillo e 11uello 
i11 fer iorn coll\'C""o. !un;!O i'irra 'I volle la su a m assima lnrghezza, 
rive;;tito di peli 1· pro1•1·is tu il i uumerosc lunghe setole. Tibia lunga 
rin·a quanlo il fru1ort'. foruila anch'essa di setole , 'I· 1le tle ([Ual i. 
parlicularnwute lunghe e rolmsle, s i tuate media lm en te e 3 ~u he­

;!Ual i. ,,..b;ipicali. 
T a rso i li 5 articoli suhcilindrici , r icoper ti rii pe li e seto le s p ini-

formi. il i lunglwzza den e8cente dal p r imo 111 11u arto ; 1p1iuto :1rt i-
cvlo lu11µu <' irca 2/ :1 , delln l un~hezza ilei te rzo. pl'Ovvis to Hll ' apice 
<li u na lu ngH ."etola med ian a r icun'a , cli u n 1rnio ili seto le lutr-rali 
q uasi dir illH cii u 11 altro paio <li setole lu11g.he ai lati estem i, r icurve 
(Fi;:-. IL 7) . Pu lvilli ricop erti uniform em e111e d i pel i, con u na zona 
pros."imale. plantare. convessa . a forma di cusci1iello. 

Zampe m csotornciche (F ig . 11 , 8 ) . Anca b reve i·o11 hm;;he setole 
rulmsle ed allre poco vis losc; 1rucantcre subcou ico co11 poche setole, 
r i\'Cslito di finissimi peli. Femori r is tre tti a;!l i apic i, maggiormente a 
<111ellu dis la!c, lu ngh i circa 5 volle la loro massi m:1 larghezza, r ive-
stiti d i pe li e i;u to!P.. T il 1ie pot·o più curie r!e i femori , r icoperte (]i se. 
loie d i vari;1 hmgl1ezza, de lle q ual i ,I p iÌI rohuslt! e lun;!he su ci rca 
la mclii dis tale c 3 subap ic:ili. '.l\ irso e p rc la rso come nelle zampe pro. 
lvraciche . 

Zmnpe mctalomciche ( Fig. Il, 9 ) . Anca e tro«:antcre pressoe h è 
cunw 11clle 7.ampe p rotoraciche. Femore luugo ci rca 5 volle la su a 
rn;iss ima largltezzii, ricoperto d i selole d i varia lunghezza, con i l 
rn;ir;!iue superiore un poco con vesso, quello inferiore concavo. Ti-
hie l1111;!he 1111asi (jUanto il femore, rivestile di seto le d i varia lu n-
;!hczza. t\ delle quali p iù robus te e lunghe, (2 per lato) m ediane. e 3 
i:<uhap iculi. Tarso e pretarso come ne lle zampe p rotoraciche. 

ADDOME - (Fig. lll , l , 2). TI p r imo uri te è a t rofìco (se-
;!uiamo qui l' int t: rpretaziune morfologica di B EllLESE, DE S ECUY, 
VENTUlll cii altri AA.). Il Il e lii uroteri;ite sono (us i in un'u n ica 
l;11nim1 lrasvcrsa, convessa specie a i la ti e p russimalmente, pro,•v i. 
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F'iµ I[ - /)c~errfo /uc/uO<I• Meig. Femrniua · l. Tor;ic<l vi.io dal dorso . . 2. 3. 
Di la 11cicr<) l'is1n 1l:1l <lor~o e 1lal '"''"' re, · .1. 5 . Poriieot;irn dci biloude ri ,·i.ii dal •lorw 
e do l 1•c11trc., 6, 8, 9. Zampe <lel 1irimo. ~eron1!0 e terzo paio. - 7. Uliimo artirolo <h·i 
tnr.oi e puh<illi. I.i. 1>ias1 rn h~sole : sd. piaslra """Jla \c do rsale; t, 1>opille di Hirk s dor.!-.~1;; 
/1, p:q1ille ,!i Hirk• ,·cour:ili; e , $d eri•e d i •M!c~no ; " · p io>lrn ocotop~l.i; ~11. 1>ios1ra 
~rori>:tlc ,·entr>tlc: 11, 1•:i1>il1a indctcrmin:na 
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;:la d i 11111· p:da di spiracoli lr;ichcali: 1111 p r imo p;1io è situalo vcn-
tralmmile nella regione ~11hpross i11111lc .. ;issai ridotto ili 1limensioni 
11111 f1111zionai11 r; il ~c1·0111lo puio è d isposlo ljum;i sulla stess11 linea 
loui;i tudiiwle. p iÌl J!nl•l!l\l. situato 1111 poco p ili intcrnarnentc e piì1 
11osl1~1·iormer1lc . 

li Il 11ro.qerr1ite. bc11 differe11zia10 eia! sei;uente. è lraS\"crso. 
d al rnarg:inc l'os!PriorP coue:ivo. Esso invia anteriorme nte e lateral-
nwule 1:11 .. corll hr:icci. 

Il lii urostt!rnile è cosliluito dii una lamina re llan;:;olare longi-
t111li1ial t·. piì1 slrctlo e più lungo dell'urosternite che lo precede. 

Il lii 11roJN;.:i1e portn una coppi;i i li macroc hete apiciili ed un 
puio d i mar;,::iu;ili upic;ili ; :3-4 lìle di setole di \'aria lung hezza sono 
purn situ:ilc su c irca i 2/ 3 distali dell'urotcrgi te. 

Il IV e V urvlerµitc so110 :111ch'essi rappresentati da ampie la-
miuc tra,o;versc ri:l it>;.::ttc vcntralmenle. provviste ciascu11;1. verso l'c-
strcmilit latt•ra le (venlra lc ) , •111teriorn1e11 le, di uri p<iio <li sp ir:1coli 
1• po,o;ieriormente di un;i lìh1 di grosse setole (3-4 s 11 ogni lato del TV 
I' 5-6 .c;ul V) urwinale. 

li I V u rol flrgite è provvisto di m ia coppia di rnacroche!e api· 
1·:di. m1;1 coppia ili rnaerochete 1listal i ed una coppia rii lalenili api. 
c;1Ji : 1·im1ue lìle ir regolari di selolc ricoprono inoltre questo uroter · 
µile . 

Il V urole rgite portn una coppia di macroehete Hpical i, una cop-
pia ili nrncrochele dislali e 4 coppie di maerochere laterali apical i ; 
le 11l1re i<ctole sono distrihuile p ressochè come neffurole rgite pre-
cedente . 

Il IV •~ V uroslcrnite Sono longitudim1li. subtrapezoiduli ; ci<l· 
scuno è piì1 wnpio del p recedente . 

.l i VI urvtergite è di dirnensio11i pi ù ridotte degli urotergiti pre-
ce1lcnli. di forma semilunare, dal lato m1leriore convesso e ljuello 
posteriore concllvo , co11 gli spiracoli situali a lle eslremità laternli ; 
esso 11orla una fila d i nwcroche!e ap icali ed una fila di mucrochetc 
distali distribuire irregolarmente ed in nu111ero assai variabile, vlire 
a numerose ;iltre setole di varia lunghezza pure distrihuite irrego-
larrnc11te. 

Il Vr urostemi rc è più largo e pili corto clell'urosternile che lo 
precede. lrusverso. sul>rella ng:olare. 

Il VJT urotcrgite è fu so con 1' \'111 a costituire nna ridotta la· 
mina suhmemhranosa in gr;m par te sottoposta al VI u rotergite, s por-
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fii;. III - Dci;ecria luctuoJIJ i\le ii;. Fcn11ni11a .• I. ,\dolonw ,·islo dal dorso .. 2. 
Lo steAAo l'i~to do] \'Cnlrc. - 3. l'arrieobrc ìngrand i10 dcll'c<lremil~ la lerale {\"Cnll11lc) 
1lcgll urotcrgili IV e V e parie elci ri<1>eu i,·i u ro<1crni1i. • •I. 5. Uriti VI . X , ;,.; dal 
1loTSo e dal ,·cn1re. 

g:eJHlo esternamente per una hre\'C po rzione trasversa: è un poco 
sclerifìeala per un'ampia zona mecliuna allu11 g:antesi anteriormenle e 
r~1c•lialmenle , membranosa per il rima nente : a i lati <lei suo margine 
post•1riore sono situate d ue coppie cl i spi racoli tracheali ridotti d i 
t!imem~iuni ma fu nzionanti . 

Ti VII + Vlll urotergitc è provvisto d i una fda di rohusle se· 
tole apicali. 
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Gli uro~h· rniti souo r ivesti ti d i corte selolc; g li u rosle1·-
11i1 i Ili e rv porwno inoltre \'IJrSo il hon lo posteriore ed ai lal i della 
li11t:a !ongi1udina!e mediana, un paio d i setole più lunghe delle altre . 

Il V II 11 rostcrui te è coslitu ito 11;1 1111:1 larniua suhtriangolarc, in-
lcrn;i. im;lina t;i in d irnzione auterO-\'enl ralc, la quale dìi attacco a 
numerosi fasr i ili muscoli racilmeule individuabili in l1Ìs8ezioue; 
es.so ,;;i salila ccm il ~uo rn;irgiue posler iore all'Vlll urosternite; que-
si"u h imo è ra ppresentalo da una streu a lamina trasversa , sclerifìcata , 
fornila. ~u l margine poster iore, d i due n1acroche te e d i allre setole 
di va ria lun;.::hezz._. 

Il IX ur ile è costituito da un unico pezzo fort emente sclc rifì-
calo. di forma piullos10 complessa: la re~ ione tergale è ! ormuln da 
1l11e pez~.i 11r1guiformi fusi mecl ialmeule, espansi posteriormente e<l 
anler iornwnte 1li ffcre11zinn ti a e iascuu lato esterno m ia fascia lami-
11;1re eh(· si r ipiega ai lati e ve11tra lrnente si congiunge a quella del 
l;1lo opposto espamle r11losi posteriorme11te in una lamina semicir-
colare. 

Il LX urile è connesso all' urite precedente ed a quello seguente 
da u n'ampia mcmbrnrw r icoperta da fi nissima pelu rie 11en t (quella 
Ira l"VlTJ e il IX è d i diame tro maggio re di quella che collega il IX 
"'X). 

TI X uritc è così coslilllito: prossimalmente si nota unu par te 
me1lia11a dorsale rncmbranos<i che a i la1i si scler ifìea un poco e 
si pi(•g;1 ventralmc:ule svi luppando una coppia d i lamine longitudi-
nali. allernwle e rivolte poster iormen te. che mecli;rnle 1111;.1 porzione 
rnemh.-:rnosa s i co llega no nd una lamin;i suhtriangolare scle r ifìca ta , 
mediana (ve11 1ra le), al cui npice è situata l'apertura ge11itale, con· 
to rnata fl:1 microprod11zio11i legume nlali p ilifo rrni. Ciascuna delle l.:i-
rn i11c longitudiuali sopra cita te si continuano, a circa un terzo pros-
simale dei 111argini esterni (, •entrali), piegamlosi a gomito primu in 
direzione cefal ic;1, poi in qnella cuudale, in un' ampia lamina allar-
;::an tesi in 1li re~. ione caudale, il cui ma rgine poste r iore porla tre cop-
pie ili rolmste spine. I ma rgini laterali (esterni ) d i c1uesla lamina, si 
pie;;ano hrevernenle sul 1lorso ad ahhracciare i bordi rii una lamin·a 
te r;;alc . subtrapewi(la]e, sclerificata eccello che per una s tre lla zonn 
nn:1lia11a lo11;::it11d i11ale, provvisla al m:irgine poster iore di tre-qua l-
tro coppie cli peli acule iformi. T ra i m;trgini posteriori (]elle flue lb·-
rnint: . quella sternale e quella clorsale. si :1pre l'apertu ra a nale. 
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M aschio 

Il muschio è molto simile 11lla femmina . Durò qui la 1lescrizione 
d i tpicl le pa rli d rn prescnlano d iffe re11ze di qualche interesse d11ll11 
strutwra 1lella [ernrnina. 

CA PO - Chelotassi : piuttoslo corte le setole vertica li esterne 
ed interne; le setole fro11tali sono pili sot tili di q uelle della [mnmi 11a. 

A.DOO:rirn - (Fig. IV, ]. 2). L":uldome è di color nero uni-
forme, spesso soffuso cli u na lieve impolverulll ra grigio-arge nteo ; è 
pili l'l rello ed alhrngato dell'iul<lome della femm i11u: porla 7 paia di 
s11i rucol i tracheali . 

l i lerg:ite del 11 segmento è sal1lato con quello ilei ten o (I ) ; è 
ass:1i ridotto e rivestito di poche file lii pel i e tli corte setole ; lateral-
mente e1I inter namente, sul bon lo anter iore, porta due so rta di hrac. 
ci scler ifìcati direui verso il torace; ventralmente, in una zona l'uli-
memhranosa prossimale è situa lo il p rimo paio d i spiracoli tracheali. 
più rido lli dei successi\•i. Lo sLernite è lrasverso, p iù largo d i (]Uello 
se~uente a cui si sovrappone per una breve porzione prossimale. con· 
formalo similmente a quello _rispellivo della femmina. 

11 Hl, IV e V segmento sono su beguali; i tergiti sono suhrellan-
golar i, trasversi, r ivestit i cl i setole di v:iria lunghc1.za ; il 111 porta 
una coppia d i rnacrochete nrnrginal i apicali e im a coppia d i margi-
mdi; il IV ponu una coppi;i ili marginali apical i, un:i coppia di mar-
ginali late rali e1I una coppi11 di 1list:d i; il V porla una fì ln di macro· 
chete dista li (7·10) d isposte irregol;irme11le cd lWa fi la d i selole :1pi-
caf i e marginal i laterali (7-9 ). Ciascuno ili <1 uesti segmenti porla , 
al le eslrcmilù latenili (ventrali ). un p11io di spiracoli tr<icheali . 

Tl lerzo sternile è suhrettangolare e longi tudinale. suDeguale al 
IV che è meno lungo del V ; <1 uest' ultimo è di forma subtrapezoidale; 
lull i i sopra citati sterniti po r tano file irregolari di seto le. 

TI \T[ segmento presenla il tergile poco meno ampio del prece. 
den le, nllenualo a i lati , con il margine anteriore convesso e quello 
posteriore sub1liritto ; è prov\•isto di spiracoli trac heali con1e i se-
gmenti precedenl i ; esso porta una fila di rnacrochete apiculi e later;ili 
rmtrginali e1I u11a fi la di mac.rochete d istali 1lisposte irref:;o\;m nente 

(1) Considero a primo scgmcnco morfologico come atrofico. 
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(<la 16 a 20 macruchete in tot:1l e); il ri spe tti vo sterni te è costituito 
rla un a piastra trasversa fo rt emente scl erifìcala clie si espande poste· 
riormcute e lat eral mente in due lohi 1lapprima rl iveq;:en ti e qoi 11di , 
rlis1aln1c11te, conver;;enti ; c1 u es ti lolii porluno poch i peli e corte se-
tol e pross imalmc11te e 1li s taln1cnte un fino gruppo ili robu ste se tol e 
n r re ri voll e int e rnam en te; il mar;:due inte rn o ili c iascun lobo è ispes-
s it o e differe111. ia pross ima lrnen te (lu e piccoli condili rivolti do rsal-
m ent e che forni scono altacco allo ste rn ite dell 'ott avo segmento. 

11 tergil e rle l sellimo scgme1ito è costit uito ria una fascia suh-
mem h ranosa trasve rsa uHcnuala ai lati , sovrapponent es i al mii rgine 
aute riore d r. I segmento che segue, cont i11uantesi in una membranu 
c he porta un paio rii spiracoli trac heali. L 'uroslernit e di questo se· 
/!lllelllO rnauca. 

Il te rgi le dell 'VTU segme nto è rappresenta to da una lami11;1 tra· 
sve r·sa alqu:ullo sclerifrcata (Fig . 3, 4 VllI), convessa , espan sa :11 
liito !.' ini sl ro eri alle uuala a l laio opposto (perciò asimmetrica ) , prov. 
visi a di un paio di spiracoli tracheali ; su l suo lato sini stro, nel punt o 
di maggior esp:rns ione, si s;dda fo rlemc ut e una lamina arcual:1 cor· 
ri spondent e :d l' uros te rnit e del lo stesso segmento , la lluale , a llcnuan-
dosi, passa sopra (dorsa lmente) il vr s le rnite a cui come si è de tto 
si conn ell e lermi11;111do , s uhmedi<ilmenle, sopra il loho destro del Vl 
stern it e; la sua lcrmi11 az ione si coll ega a lla le rminazio ne del lato 
<les tro del te rg ile ri sp elli vo medi a nl e legamenti di natura musco· 
la re (Fig. IV, 3, 4, c). 

li nono urotergite è fo rmato da una lamina lraS\'e rsa a rcu:da 
esp;tnsa ;1i lati in di rez ion e cefa li ca; la lerminazione di tale espan · 
siune si conn elte rigidament e allo slernite r ispe Lti vo (sternite geni· 
t:i le) (Fig:. TV, 3, '1·, 5, IX). 

Agli angoli poste riori del nono urol ergite si conneltouo ll ue 
sclcriti cornhaciant i med ial mente , i cos idctli fo rci pi int ern i (appar· 
k1icn1i al decimo urite ) conformati a modo cli cucchiaio , con la 
parle es pansa, poster iore, es ternam ente convessa e p r ovvista di se-
tol e piulloslo lunghe, la parte stretta, :illunga ta , li bera , provvista 
,Ji sensilli orbicolari sormontati da una piccola spina (Fig. IV, 3, 4, 
5. f1 ) . 

Lo sponiu subci rcolare compreso lra il mar.-. ine e .. \j angoli po· 
stc.riori ~le~ l.X urot ergite ed i lati esterni (pos te riori) cl:ll'espansione 
dei forc1p1 1nlcrni è chiu so tla una membrana ne lla quale shocca 
l'11pcrtura :male (Fig. IV, 3, 4, 5, n ). 
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Fig. IV - O ci;cerin lm:1uo.<a Mcig. i\l nsd1io . \. At!.lomc "is1o dal ,] 0 r~o . . ~ . Lo 
>le>;o 'is10 dal \'entrc. 3. Ur ili \' J[J - X "ÌS!i rn1ulahnc111c coli fromc .• ·I. Ur i1 i \'Il. 
X cd ;1p110r,110 eop11la1orc. sc para1i tlal 1't:•t:u11e d~ll°a<ldon1c. ,·isli oli lato .. S. Uriii IX_ 

[~\~t]i~:i'.:1~~'.i!~~:ii;'.:i:'.~:~i:~.~i~~:I::;f,~fiiI~:~~~!.E':1:fi~~:Vtf11~:::{F\ 
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Ad 0 g11 i ;mgolo posteriore <lcl JX urot ergite si conn elle pun• 
!"es pansione posteri ore ili og11i forcipe eslenw. I forcipi_ esterni sono 
costiltliti eia.<:curll) ~l a un:1 pari e mediana digitiforme ri vo lta autcro-
1·cn1ralmc11te, provvista di mrmerosc se tole, prolungant esi pos te. 
riormeu rc nel la es pansion e d1 e si :irticola al lo s tcrnit e gen ital e. Lo 
stentite gt)J 1i tale ( IX urosterniie) è rappresentato da uno sclcri te 
sul.triangolare (Fig. IV, 5, 6, Sg) al (1uale si saldano dorsalment e 
cri 1111lerionne11t u le gmrnpofisi m11eriori e, ve11tralmente, si artico-
l1u10 le go11opofis i pos/criori-. Le gouapofisi anteriori sono digitifortni. 
pro1Ti~ t u sul la10 es terno di alcun e se tole; sporgono sopra lo sternite 
genitale alil1raccia nilo t1uasi l 'edcag:o. Le gonapofis i posteriori sono 
cos1i111il <' da sclerili dis talmcnte pie;,!;ali ad uncino. Vcntrn lme nl c 
id io .<:temi le ge nitale è situato l'apodema ede;1gule alhmgato, ast i-
[urrne. clic s i Slllda alla breve teca; quest ' ultima , che si sa lda con la 
k1se 1lcll'ecleugo, {liHe rem: ia ventralmenlc, un corto (liver!icolo ia-
lino. lo spi1111s 1irilla1orl11s (Fig. IV, 6, t}. 

Sono l'a pice dell'apo<lema dcll'edeugo è situato il hulho e iucu-
lutore (così ch i:una lo da SNonCRASS, 15, pag. 607) co11len e11 le 

1111 piccolo apodema :i form;1 di ampolln (Fig. IV, 5, _h}. 
L'edeago è forremenle sclerifiea lo , nero (Fg. 1 V, 4, 6, 7. 8, d ) . 

Seguemlo il meio(lo sugge rilo da CEIUWTt (2 ) per gli Staphy lini dae, 
ho otlenulo l'es tro fl essione <lell 'cll(lofallo (Fig. J V, 7 , 8, e). 

Esso risu lta es tremamente piccolo, membranoso. rivestito di 
minutissime produzioni legu men! ali su!Jeoniche. 

L·cilcago è avvolto da un'ampia memhrnn:1 , rivestitll di minute 
produzioni tegumentali o(lonloidì , la quale decorre dai lati dcll 'VUJ 
urolcrgite (i nternamente ) e si arresta , nei suoi lembi inferiori , ai 
hurdi rlell'VIlJ uroslernit c . 

UOVO - Subovale a llu ngalo, lu ngo circa mm . 0 ,860 e largo 
0,250 . l\berotipico secondo la distinzione di PANTEL (10). Appena 
deposto è di un bianco opal escent e; assurue una col oraz io11e bianco 
cremea in prossin1iti1 della scliiusura {,Tav. I , 1). 

LARVA DI l" ETA' - Lunga mm. 0,743 appena sch iusa o 
prima ~ li entrare nella eav it i1 :uJdominllle clell 'ospi le ; appena inizialo 
il m1tri rn~ n to cresce rapi1lamentc . Colore hianco·cremeo; apparato 
cefalo-faringeo bruno-nero e spirllcoli tracheali con peritrema color 
casta no ; gl i org:ani cefal ici di senso sono a li evissima colorazione g ial -

- 155-

lina . E' subeil i11driea, allenuata all 'es tremità cefalica (Tav . T, 2). 
Microcefala, anfì pneust ica . 

Capo - Ha forma {li calotta sferica {Fig. V, l); è in gran parie 
infossalo nel protorace iR posizione di riposo; sulla superficie rlor-
sde, :rnlero-laterali, si trovano le J1nle1111e, suhcil inclriche, formale 
<la un solo ar ti colo ; anteriormente a eillseuna <li esse è situalo un 
plllpo ml\Seellare costituit o <la una pi ccola protuberauza su lla <j uale 
si lro1•ano 5 sensilli di vllrie dimensioni. Anteriormente e ventral-
1nente si apre l'aperlu ru boccale; ai suoi lati , intern amente, si no-
l:rno du e lamine sclerifìcale che si coll egano venlral rnente all'llppa. 
rato refolo-faringeo (F'ig. V, 3, 4). Quest'ultimo presenta un unico 
n11cino mediano robusto ed appun lito, ricurvo; medi:mamcn le e 
ventr;1lmenle si con nellc ml esso 11110 scler ilc incavalo a doccia (lor-
~almente . 

Torace · Protorace breve, p iù largo che lungo, tronco coni,..o; 
mesotorace l\SSai più lungo (lei protornce e del metatorace. TI pro to-
race porta, su circa la metà an teriore, alcune file di microscop iche 
protluzioni cu ticolari odontoi<li, in numero maggiore a i lat i e sulla 
superficie venlrale; il mesotorace ne porta un numero lievemente 
m iuorc ed un nuinero ancor più ridotto si trova sul metatorace (Fig. 
V, 1). 

Addome . I primi se lle segmen ti ad{lom inlll i sono suùeguali. 
tu tti provvisti di poche fil e di mi croproduzioni cuticolari odonloi1li ; 
l'VTH segruento è pili ridotto dei precc<len ti e presenta posle rior· 
mente (lue protuùerllnze mammellonllri che por tano alla sommitù 
i due spiracoli troeheali , circond ll lÌ da un cerci ne sclerifi cato {Fig. 
V,2) . 

LARVA DI 2n ETA'..:...... Lu nga mm. 2,450 (misu rala serw.l\ l ' im-
lmto respiratorio); lo scheletro cefalo-faringeo è nero e. nelle par ti 
meno sclerifìcate, bru no. Cli spiracoli tracheal i posteriori sono color 
cnslano . Anfipenustica (Fig. V . 5) . 

Copo . Emisferico, parzi ol mente infossato nel protorace (F ig. V , 
6 ). Nello regione anteriore, suhla terali , sono si tuate le antenne cd i 
palpi mascellari; le llnlenne sono pressochè delle dimensioni che 
avevano nella larva dì P elÌl ed hanno la stessa forma, così pure i 
palpi mascellari che sono però un poco pili sviluppati. L'aperlura 
hoccale è situa la ant eriormen te ed un poco ventralmen\e, L'appa. 
rato cefalo-farin geo (Fig. V, 7, 8) presenla gli uuci11i. boccali (o scle. 
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riti mmulibolflri) assai rohusci,rorn itì cli uua vistosn prOlluz ione 

;~~1~:; 1 '.~e r111;~s:1~:: :~r~1~<;~s /r11::ti~~l;~l1~ 11•:: c[:~i:.::11~11~:;·~:~~:;;e-,r~ 1 111o~:t~lnv~::: 
f//"CO vcntmle rnaggiormcnle sclcrilìc;•l o ai lali e p rovvisto lii alcu ni 
.•ensilli ~uborh ico!ari; postc riormeute :ul esso. me1l ial me11 le, è si-
ltr;rW 1111 pic~·olo sd erilc, p rovvisto di <l ue fori med iani , il cui hordo 
poslcriorc è a conlatlo con i l hurdo a nl criore della harra lrasversa 
ilei pe:;:.o ù11crc(llorc. Quest.ullimo (chiamalo anch e sc/erile in ler-
meilin. sclcrilc iposlomale, 11n1w/11rn /uringea) è fornmto dn (lue ro· 
lnrsle barre lo11gi1ud in al i con uesse tra loro, ventralmenle e media l-
mente. da uua barra tr:1S\' lll"SH che con le prime si fonde , per cu i, 
visto dnl 1lorso o dal ve ntre, il pezzo assume la forma di H. Le ter-
111iw1zioni posteriori de l pezzo int ercalare si articola no i1lle piastre 
n.:rlicali (o .w.:leri li f"ri11geafi) . Le pi:.s l r~ verti r:. li si presenta no 
o·ome una amp ia lamina ripi ega la esternament e ai lati in d irezione 
1lurs;rl e cd in seuso verli cale. 

T omce - 1l protorace è il più r ido tto dei segmenti toracici , di 
ronna tronco-conica; verso il bonlo_ anteriore, sublat eralmente all a 
superficie vent ral e. s i nota una coppia di protuberanze rmumnello-
nari en tro le lJUa li (i nt ernamente ) termina una ramilìeazione tra-
d1cale suddi ,·isa apicafmen le in 4 o 5 protuberanze cl igi1i formi 
(fig. V. 9) corrispondc111i ai bulbi. spiracolari: essi sfoce ranno ester-
nament e 1liveuen1lo fun zionant i nell ;• larn1 ri i 3" etì1. Il mesotorace 
ed il metatorace sono di larghezza crescente, e, come il protorace 
1:1 1 i segn1en ti alldominal i. portano alcune fil e irregolari di min uti s-
sime produ zioni tcgument<1li odontoidi . 

A ddome - I segme nti primo e secondo sono di lunghezza e lar-
ghezza crescen ti , i segmenti secomlo e 1erzo sono suhegualì , i se-
;:.men ti dal {J Uarto a ll'ottavo sono di larghezza successivamente 
miuore; l'ottavo è il più ridotto. Ha forma d i calolta sferica e porla 
poslerior111ent e e medialmente gl i spiracoli lrncheal i ; il per itrema 
1le;:.l i spiracoli è pressochè semi circola re, fuso sul lnto interno con 
11 11ello corr ispondent e dcll'ultro spiracolo. Ogni spi racolo presentu 
due aperlurc uvalari (Fig. V. 10,) . 

]~AH.VA 01 3" ET.A' · Lu nga mm. 3,870. Corpo color bianco-
giallaslru a co11turno suhelli uico. Lo schele tro cefalo-faringeo è nero 
1·011 le regioni meno scler ilì c;a le colo r hruno. Spi racoli anteriori 
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Fig. V - D c)!ccria /ucllw"' Mcig .• l. LM'"" 11co11a1a: Ul'O e 10rarc •·i;;1i dal dor.<o. -2. L1n-a ncon.1rn: ultimi urili ron gli spicacoli (sp) po•lcriori. - 3. ·k. Lar>·a ucoual;t, 
;,~,l~~::.: ~j;'a~f"~':~·;·~~~~·i:.'i:l:i ,~ " ~~:"~" d:l ,;:~"1~::·0 . J; i,~~.~: '~'o'.1 a~~~;,:;~':";~i l~~\'~~o ia~ 
hioli). -i.8.Larnoli ll c1à :a1>Para1occfolo-fori11gco•·i>10<lalnn1recdi fiauco .-9. Lar>"O tli Il c1it: s11i raooli a111criori ( non [un•Ìonami),. 10. Lar.·a di li <::là: spira-coli 1>ostcriori. - Il. Lana 111ntura •·ista cfal clo.-o. • 12. 13. Lan·a "1atur;i: ap1•am10 cefolo-foriug<io •·is10 dal •·culrc e di fianco. - H. Lar.·a malnra: spiracoli 1>os1criori. -15. Pup.uio ~101>0 lo sfarfalforncnto olelra<lu\lo .• 16. Pn11ario: •1>iracoli 1>e>s1c riori. 
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culor casl;mo. spirncoli poswriori :1 perit renrn nero. Sistema Ira. 
d Jc;1]é ass:ii sviluppalo (rig. V, .11 ) . 

C11po • Co11formato come quiillo della lan 'a ili 2" CIÙ nrn le :m. 
1cm1e souo più diffcrc111.iate e nella zona a1I esse autcriorc si notuno 
pochi sensilli papilliformi . .Anche i palpi mascellari sono più svilup-

11;11i e porl;1r10 ~1lla loro sommiti1 1111 1111mero maggiore di se11silli . 
Sd1ele1ro c1t/alo-jori11gco con 1111ci11i a bracci m1leriori più ricurvi 
e corri che ue!Ja lan'a di 2" ciù ; l'arco ventrale è più sviluppalo, In 
promincnz;1 dorsal1i pos1eriore pi1ì acumi11al;1; il 11e=::.n intermedio 
i~ pii1 rnhuslo e p iù lozw e le piasfl"e ·vert icali più espanse nella por-
zione dorsale (Fig. V, 12, 13). 

Torace · H pro tornce presenta gli spi racol i :interiori con 4-5 
aperture. Quesl i spiracoli 1livengono hmzionanli cprnndo la li1rva 
rn:ilu ra esce dal corpo dell' osp ite e sì ;1ppresta ad impuparsi. Quan-
do i11 \"ece ln larva ili 3" età è ancora immersa nella cavità addominaJe 
della \•iuirna e perciò metapneustiea e quando esce all ' aperto è an-
fipneustica. 

Il meso e il metulorace sono succes5ivamen'e di (limensioni 
maggiori e, come gli altri seg:menli del corpo, portuno alcune fil e d i 
minute produzioni leg:umenlali odontoidi. 

Addome · Segwe111 i 1-3 suheguali, 4-8 di larghezza successiva-
menle minore. L'ul1imo (8 ) è suhemisferico, assai riclouo; porta gl i 
spiracoli posteriori riuniti da un peritrema snbanulare for temente 
selerilìcato enlro il qua le shoccnno 10 aperture, 5 per ogni stigma 
(Fig. V, 1'J.) . Lungo i m:trgin i interni del pcrilrema si notano 6 peli , 
disl ribuil i con regolarità. conlo rnati da una zona basa le pili chiara 
d i cp1elta che la circo11dii; questi pel i sono internamente cavi e, p ro. 
hahilmentc, d i natu ra ghiundolare . 

P UPA - .Lunghezza media mm. 4,3; larghezza mm. 2 . E' ri i 
color castano chiaro appena formata e diviene color testaceo i11 pros-
sìmiti"1 della schiusura dell ' adulto. Ha conlorno ellissoidale (Fig. V , 
15); suhlaterulrnente, nella regione corrif>pomlente al protorace, si 
n_ot;'.no due piccole eslroflessioni che rnppresen1a110 g li stigmi ante-
r iori rlella larva mutura. All 'estremità caudale il pupario presenla 
due protuherunze che corrispondono agli stigmi posteriori. Questi 
souo conformati mollo similmente a quelli della la rva di 3" e tà ma 
sono completameute sclerilìcati ed i contorni delle aperture sti ,.ma. 
tiehe sono nssai r ilevnti Wig. Yl , 16) . '"' 
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BIOWGIA 

C(}mparsa degli. rululti. · Dallu foie di maggio (1953) a tutlo 
giugno iu Valmalenco si (: :wuto lo sfarfa llamento degli ~dult i che 
hanno svernato allo stodio di larva ili H età, tuttavia esso puO es-
sere anticipalo sollo cl im i pi ì1 miti. lo ho ~llenulo iflfotti da i\lcla· 
soma portati alla metà di ainile in Laboratorio (Milano ) e tenuti a 
temperatura ;1111Lienle, u11a rlecinn ili adu lti lii Degceria il 10·11 
maggio; ho successivamente 01te11uto adulti di Degceria duranle tutto 
il mese d i giugno da Jlfc/osoma rumeo portale in Laboratorio i primi 
clello stesso mese. 

La ovideposizione da parte rlella Degeerin inizia in prima vera 
12-15 giorni dopo lo sfo rfall amenlo. La femminu si posa sulle fo. 
glie di Ontano e si ;1vvieina ad unu Melusoma adulta·; quindi le s:-lo 
sul dorso e qu ivi resta per :,lcuni minuti fregandosi :i lungo le 
zampe anteriori, pulendosi le an tenne con le stesse z:impe e mas· 
saggiando l';icldome con le zampe posteriori. La ì\"lelasowa infine 
manifesta cprnlche segno di ir requietez"f.a muovendosi ed aprendo 
un poco, a piccoli scalli, le el itre. Durante questi ultimi movimenti 
della Melasoma la Degeeria estroflelle l'ovopositore i.nserendone !'e· 
st remità sollo l'elitra, tra questa e la superficie dorsale <lell'addowe 
del Crisomelide (1). L"uovo viene accollato sotlo un'elitra nella su-
perficie concava di questa, nella grande maggioranza dei casi ,-erso 
l'estrem ità posteriore lungo il hordo esterno; più rnrarnente .c; i può 
lrovare l' uovo deposto più :interiormente (laleralmenle), ma sempre 
verso il hordo esterno (tav . l , 1 ) . La deposizione dell'uovo nell:1 su. 
perficie concav:t dell'eli tra della vittima, così caratteristicu, non era 
stata indi viduata n(: da VANE\' e CONTE nè ila S1c11AJtll. 11è mi r isulta 
0he esso sia staio r iscontrato nelle abitudini {li nessun al tro insctlo 
parnssila. 

Usualmente 1111 solo uovo di De:;ccria viene deposto su u na Me-
lasomu. Io però ho rinvenuto sotto le eli tre fì no a 4 uova. Non mi 
è possi bile aHerm:1re se esse i;iirno state deposte dalla stessa Degee-
ria o se esse corrispomlano ud ovideposizioni di ahreltanti Larve-
\'oridi, Luttavi<i ho rinvenuto talora queste uova allinen te una a 
fia nco dell'altra accollate verso il bordo esterno della slessa elitra 

(l) lo ho 1101mo o~J!erv~re 11ucs•o ulti1no foun tum sola ,·ohn mentre ho S\>e,;so 
osscmtto I~ Ocgceria sos•u c a hmGO so11rn il dorso della ùlefosom~. 
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(~c mpre ;; 111 lato conc;11•0 ) cvme se fosse1·0 stn tc ordinata1nente d.c· 
po.~ tt· 1Jallo s lcs.•o iml iv iduo . ,.,j altr(' \"olt e le ho trov:1t e d eposle HL 

1Ji vc rsi punti 1lcllc due elitre, ogge tto di 1lepusi.,.io11i di ve rse e proha-

liilm·~:,::·1'::;i 1~1 r;~11(:)i ;:~1::~~~1~11 :~'.:;:;~tii:~ il 1umwro approssimali vo ili 
uov;i deposte ila ima [r111111i11a di Ocgeeria poichè. <p1ell e da me ul-
]p1•ale i11 Laboratorio rio11 lw ur10 vissuto oltre u una q u imlicin a di 
;:iumi 1lallo sforfall:1mcnlo. 

r foro Ul';trioli 1·ic i110 a rH<l[Urità H ll"C ;,:- iorni 1Jullo Sbrfol];,. 
mento. in 11 urncro di l tl. prt'st' nt avuno i11 lotul e n. 98 ge rmi in via di 
~vilu ppo. 

Dalla dcpos i'l iOJrn 1l cll'uovo alla nascila della lnrva in tercorrono 
iu agoslo non lllt'llO cli lre ;:.iorui. 

Sviluppo pm 1ic111brimwle - La lan•a neonnt:t si porla sul dorso 
delb 1\folasoma, sotto le ali meml1ranose . aiulnrnlosi con g: li un cini 
lio('(·ali . per pcndra re ne ll a tavili1 ce lomatica della \' iUimn slessa. 
Ho tro\'a lo tal volta la larva nconuh1 Ira le pic]!he 1le ll e ali membrn -
1wse della i\ lelasomu. li cor io11 svuotalo rimane ade renle all'elitra. 
Dur;mte il lragit10. 1lalla p11si•1,ione dove si lrova l' uovo ulla zonn 
tt•r;.:a le 1111m1br1111osa dell'a1ldomc. la larvettu può esse re 11llontanala 
1lall'ospite. Ho troYa to numerose i\Ielasonia con uno o ,Ju e corion 
svuo!ali di Di:;:eerio ~otto l'e litra ili ì\lelasoma che a vevnno svernalo 
se11z11 poi ri n ve nire nella rli i:sezio11e ilei corpo del Crisomelide il pa· 
rass ira . Quando la l.irva neonata non è ancora pe netrala nel corpo 
1l1·1f11 i\l elasoma è facile .a qu es1'ul1ima, aprendo le elitre, 1listen· 
1lr111lo le a li meml>rmwse e facendo le vibrare nel volo. liberarsi 
di·lla ginva11 c De;:eerill. Dehho precisare che di al cun e decine di ì\fo. 
l11soma che Ilo 1lissczionalo le qu;ili avevano più di un co rion accol-
lalo ;:.orto le elir re solo in 1111 c;iso ho lrO\'ato 1lue larve v ive elllro il 
cu rpo dcl Crisomelide, con i ri speltivi imbuti s ituati uno accanto ul-
l'ahro. menrre 11 egli altri casi una sola larva era reper ibile . Una 
volta penetrata nel corpo dell 'ospite la gi ova ne larv:1 ili Degeeria 
lì ~~a la propria eslrernità cat11l:de per lo pili alla cuticola ìnter-
;:.1•;.:.11wntalc 1legli ultimi urotergiti della l\'refaso rna, o. pili raramente. 
al lrrnwo lrachca le i11 pross im iti1 di uno degli s ti gmi degli stess i ul-
timi s1:gme111i. Attorno agli ultimi segmenti addomina li dell a Dl'-
;:eeri11 ;:. i forn1a un imlmtu che res ta ade1·enle al corpo cl ella stessa 
);irva di De;reerio fìnu alla sua maturità. 
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Questo imbuto, ucl 11uale si accumulano le spogli e larvali 1l elb 
Degeeri11 , snrchhe formalo da 1111 a secrezione 1lclla vi llima secondo 
P ANTEJ. ( I.O ) . 

"La larv<i cosi fi ssala entro il corpo del l'ospite si nutre del teS· 
suto adiposo senza leclere, almeno fino al terzo stad io, gli organi vi-
tali 1lella vittirnu la qu ;il e conlinua ;Hl alimentarsi senza tutt avia. se 
essa è femmirrn , pot er (l eporre le uova. G iunla a maturiti1 , la larva. 
che occupa gran parie 1l ell 'addome della i\felasoma, esce fuori 1lalla 
villinw morente, cli sol ito a llrnverso il melanolo e1l il primo uroler-
gite (dell'ospi le) che separa tra loro con i movime11li cli co11trnzione 
e1I esre11sio11e del p roprio corpo. T cadaveri delle i\telasoma possono 
cadere sul terreno o r imanere allaccati ;1ll e fo glie d i Onta no me-
clianl e i resti collosi 1l ell ' intestino del Crisomelid e trasr inari fuori 
1lalla larva parass ita. La larva matura <li Degeeria si impupa su! ter-
reno , in superfìc ie tra fogli e secche o sollo i s11ss i. oppure può impu· 
pa rsi soll o le e litre della Mel asoma , all'esterno. facemlol e da 11i c-
chin l' addome snmlalo dell 'osp ile. 

o.jlla schiu sura dell'uovo alla larv11 rnat11ra trascorrono in ago-
sto 16-.18 giorni. La larva mutura si trasforma in pupa in meno di 
24 ore; dallo stadio di pupa :tllo sforfallan1enlo rrascorro11 0 12-1'1 
giorni . 

Si possono ave re da maggio acl agoslo due generazioni di De-
geerifl e , in agosto, l' ini.,,io della te rza ge11 er;izio11e. Dall e uo\'a del la 
terza ge11erazione 1l eposte sugli adulti di illelflSOmfl 11e11ea ch e sver-
nano , nascono larve le quali , rnggiun ro il secondo stadio, si inc i-
slano. Esse ri prend ono lo sviluppo la pri111avera tlell'anno succ1:S· 
sivo e da esse si svi luppano g: li adulti , cblb fì11 e ili maggio a giugno. 

P er seguire il comport;unento delb :;eneruz ion e svernante di 
Degeeria è necessario rifarsi alla l1iolog: iu 1lell 'ospite . 

Le Melasonw atm eo a<lulte 1lella generazion e 1lell'a11no si por-
tano nei rifugi in vernali e nlramlo quindi in diHp:tusa, per lo pili 
claìla n1elit di ag:oslo ai primi di seUembre. Dall e piante cli Ont ano 
dove si sono sv iluppat i, c1uest i Crisornelidi si rifu giano sotto i sassi. 
tra lo strato cli aghi cli Coni(eni caduti ed essicca ti e ln1 altre fo;.;li e 
essicca te . Quivi essi 1rascorrono l' inverno per 11 scire ai primi di 
maggio (in Valmalenco ) non appe11a spuntano s,1 ;.;li 011\a n i le prim.~ 

fogliolin e. 
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Le lan•e <li Dcgceria ospilale 1lnlla :Mchisoma in di;ipausa, rng-
" inlllO il sccollflo st:1dio, cessano, come si i; detto, di nutrirsi e s i in-

~islano. Lu cisli è internrnc11lc avvolta <lii un involucro d';1spello mu-
cillw·inoso·lìhroso. Tutcrn;uncnle a questo strato troviamo, cmulal-

mc11~c , l'iml•ulo che tralliene la larva all'ipoderma e alle trachee 
dell'ospite, il qualt) imbuto avvol;;c l'esuvia della prima muta. Là 
dove 1erm i11a l' imbu to, l'involucro muc illaginoso-fìhroso contin ua 

ininwrrolto ad a vvolgerti l'intera c isti. Fra tale involucro ed il te-
;.;umenlo 1lella larva di Dcgecria vi è un ampio sp11zio delimitato 

eslernamente ila una pnrete che ripete esattamente la segmenta;r.ione 

delln pare te del corpo <lella Dcgecri"; tale spazio contiene u n liqu id o 

:.;inllustro ili npparente natura lipidica (vedi Tnv. f, fig. 3). 
111 priuw\'era, quando le Melasoma si portnno sulle foglie e ri-

p rnrnlono a nutrirsi, la larva cli Degeeria perfora con gli uncini la 

memhrnna e riprende a mllrirsi, e se la temperatura è favore\'Ole 

compie la seconda muta in pochi giorni e s'impu pa. Dopo 12-l<J. 
giorn i sfarfalla l'adulto. La deposizione degli adulti della genera-
zione s\'ernante (3° dell'anno prece,Jente) si verifica ai danni delli• 

stessa generazione ili Jl.fefosoma aenea che già l'anno precedente 

aveva potulo essere parassitato da ,Jue generazioni di Degeerù1 l11c-

/11osa. Tuttavia anche gli adulti d i Mclasoma della generazione del· 

l'anno che compa iono a lla fine di giugno ed ai primi di luglio pos. 

sono essere aOaccati dalle Degecn'a della generazione svernante che 

souo sfarfallat e più t;i rdi, 11ppunlo verso la fine cli giugno. Non è 
poi <la escl udersi che mlulli d i lJegeeria sfarfallat i ai primi di mag· 

gio ' ' Ìvano abb:1s1;111:w 11 lungo pe r ovicleporre sui Crisomelicli della 

nuo\·a gcucrazioue. C li a1lulti hanno un volo hreve ed un poco tor-

pido. Non sono riuscito a vede rli in aecoppiamento e m1lla posso 

tlirn inlon10 ad esso. Appena sfarfallati s tanno lunghe ore immobi li 
per 1livenire più v ivaci d opo iilcnni g iorni. Ho constato più volte 

che essi si nutrono degl i escrementi della l\'felll sorna. 
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P erilifus decepfor Wesm. 1'l 

A DULTO-FEl\:IMJNA. 

Cllpo - Colore giallo arancio o rossastro con lo slemmalicum e 
gli occhi neri, circa l / 10 più la rgo che lungo (misurato d;i[ vertice 
al margine anteriore del lalibro superiore). Vertice ,Jietro i tornii. 
liscio, lucido , depresso, ai lati r icoperto ,Ji peluria b iancastra come 
il resto clella superficie anteriore del capo . 

Fronte (faccia) convessa medialmente, a superficie granulare , 
clipeo convesso, con due profonde fossette ai lati . Occh i subovali, 

convessi, convergeuti in(eriormente; ocelli disposti a triangolo iso-
scele, quelli posteriori dista nli lra loro un poco più della clistanza 

che separa ciascuno cli essi dall 'orlo orhit:.le (Fis. VI, 1, 2). Antenne 
più corte ciel corpo : scapo dello stesso colore della fronte, pedicello 

color testaceo, flugello bruno nero, composto di 2<1-25 articoli rive-
sti li cli corte setole e provvisti di tre fìJ c irregolari di sensilli lineari. 
longit udinali. Scapo tanto lungo quanto largo o appena più lungo 

che largo, più stretto ;illa base ; pc,licello subsferico. Primo arlicolo 

del flagello lungo ciuasi il doppio dello scapo, (JUasi tre volte più 

lungo che largo , un poco meno largo dello scapo; gli articoli succes-
sivi più corti ciel primo, gradatamente di lunghezza minore; gli ul-
timj poco IJiù lnnghi che larghi (Fig. VJ, 3). 

i\:lanclihole biunco gi:1llas1re, rosso rugginoso all'apice, rivestite 

di setole cli varia lunshez1.a sul lato esterno convesso, hidentate con 

il dente esterno più lungo ed acuminato cli quello in terno (Fig. 
VJ, 6). 

Mascelle ciel p.rimo paio co lor gi:tllino, rivestite cli setole; palpi 

mascellari cli 6 articoli, il p rimo il più ridotto in dimensioni, luugo 
la metà della lungl1ezza del secondo ; secondo articolo p iù ristretto . 
alla base, tagliato obliquamente alla sua terminazione <listale; terzo 

articolo più corto ciel 'Jua rto e più largo degli altri articoli ; quarto 
articolo lungo circa quanto q uello segueute del q uale è pili l argo; 

qu into articolo un poco più lungo e appena più lar go del sesto; se-
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sto appcnu piì1 corto 1lel terzo . Cok>t1 ;1rt.ico\;~ta s1~l lato an_lerio~e 
(11is l:ile) 11cllo scipi tt: . suhquaclnmgolare, r1vcs1.1 1~ di seto_le <li ."••r 1;i 
lu11,.licz1.a e rornila rnt:dial111cnle cli :•lcuui sens1ll1 suborh1colar1. L11-
ci11 ~1 mcrnhranusn, allungata, r icun•;i verso l'interno . clclln bocca, ri-
\'CSlila di prv1lmr.io11i tegt1 rne111ali piliformi ( Fig. VI, 7 ) . J.,abbro 
iufcriure giallo cill'ico; 111e1110 prov,·islo :ii lati anteriori di palpi di 
q 11:1Uro articoli il primo dei quali è subcon ico, allenualo prossimal-
rnenle. lungo circa quiinlo il secondo che è s11 hcil i111lrico; il terzo ar-
licolo è il più rirlotlo, lungo c i1·ca un lerzo del 11u:1rlo che è ine<lial-
mcnle ingrossato e piÌI lungo degli ailri :1rlicoli. Sul lato anteriore 
d1•I mento si arlicol:1 1111 vistoso lobo, cos1i1ui10 <lalla (usione delle 
;:loss1~; è rivestilo lii setole <li vari:• lunghezza e, lungo iJ margine 
anteriore. di minuti organi cli senso conici sormontanti uu breve 
cili111l ro hasalc. Prossi1mdmen te, :•i lati dell'articobzione <lella glossa 
cou il mento, si saldano le paraglosse. r i\'olte 1lorsalmente, r ivestite 
di setole cii organi di scuso di tipo lricoidco (Fig. VI, 8). 

Lu prefori11ge (ipofaringe) è rappresental a da una lam ina sub-
rnemhra11osa, subquadr;mgolare r infor zatu ai lut i ed al margi11e po-
steriore da un souile ispessimento; su di essa sono situat i subliiteral. 
menle due gruppi di d icci sensilli ciascuno di forma ci rcolare. An. 
lcrionncn re e l:1leralmente diUerem:ia d ue lamine rivestite cli fini s-
sime p roduzioni tegume11tali riferibili alle .~11perli11g11e (Fig. VI, 9). 

[I labbro s11periorc ha forma semilunare; è provvisto di setole 
specie sul margine 1111ter iore (Fig. VJ, 4). 

Il 1)(1/ato (ep ifariuge), c he coslituisee la purte ven lrnlc d cl lah-
l1ro super iore, ha su1>erficie convess:t ricope rta di fìl e in terrotte di 
minutissimi peli. A nteriormente e medialmente differenziu una for. 
rnazione digitifonne ri\'Oll;1 in ava11ti e a nch' essa rivestita di peli 
(fig. VL 5). 

Torm.:e - Colore uniformem ente nero (eccello il p rotorace e una 
fascia mediana rossastra sulle mesople ure) . Protorace color testa-
ceo, ampiamente sviluppalo ai lati, dalla superfìcie fortemente ru-
gosa . Mcsosc111n con solchi parassirlali formali da grossolane punteg· 
giature depresse, del imitanti ;•i !a li esterni (h1e ampie zone parassi-
dali liscie, lucide, e medialuiente (e anteriormenle) mm zona pure 
fo,·i)'.!:a la ; i solch i parassidali sfociano poi, su circa l.1 metà posler iore 
dello Slesso mesonoto. in una zona a fort i pu nteggiature de presse. 
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Swtello con il suo honlo anteriore solloposto, eccello una breve 
]jOrzio11e mcdiann, al rn:i rgine post.eriure ciel mesoscut~ ; present;~ 
una r istrella zona mediana longitudmale convessa e levigala che si 

!;:~'.:' 1:~·:1 ,~~:~~11J1il:~;1\1i1111 ~~~,i~:. t ;~a ~o :1~117~11~ :.e::~L r71it111r~e1;:::er[i:;:e~ t: i i !;:~ 
golari cli clivcrse dimensioni ; l'apice p osteriore d el.lo scutell~ è pro-
minenle, cou il margine a rrotondalo, e porla snpenormente impresse 
ilue fossette rotondeggianti. Metmioto meclialmentc più corlo che ai 
la ti , con i margini anteriore e posteriore rilevali e con::;iunti Ira lo ro 
da carene longitudinali. Jllesople11re con i margini laterale e dorsale 
r ilcvuti , con leggera scultura reticolata nella zona stillo le ali , pun. 
tcggiata e Jcvignl;t mcdinn:nnente, con scultura piuttosto fort e su 
circ:l l:t metil in feriore , verso il mesostcrno. Propodeo piullosto CO!l· 
ve~~o, troncalo postc riormeute in modo q u asi verticale, con fort e re-
ticolazionei rilevnta a maglie 11ssai irregolari , piullosto mnpie, p er lo 
piì1 lii tipo poligonale. St1'.gmi. piccoli , eilissoi<lali (F ig. Vt , 10). 

Ali mesotorncidw ampie, lunghe poco meno lle lla lunghezza 
<lei corpo, ialine con le vena ture p iù o meno inlllnsnmen le l)(une; 
sono lunghe circa 2,'-" volte la loro massima larghezza. Stigma piu t· 
loslo grande, a llungato, un poco più lungo ciel l_loppio della sua mas· 
s inrn larghezzn; P ascissa della nervatura radiale inser ita circa alla 
melÙ dello s tigma ; 2" ascissa delln nervatura radiale un poco ricu rva 
e verso l;1 metil raddrizzata fi no a lla sua terminazione. Cellula ra-
d iale ulquunlo più lunga dello st igma, il lJIHtle è più lungo del meta. 
carpo . Me1ncarpo piì1 lu ngo de llo spazio Ira l'estrem itil d ella cellu la 
radiale e l'eslrcmil il clell':i la. Prima porzione d ella nervatura cu b i. 
tale mancante, p er cui la p r ima cellu la cu bitale e la p r ima d iscoidale 
son o inlercornunica nti (Tav. I, 5). 

Ali metatoraciclw ialine, con ne rvatu re li evemente soffuse di 
bruno. 

Zmnpe prn· e meso toraciche color giallo arancio, zampe melato. 
raciche <lcllo stesso colore ma con la regione dorsale d ei femori ed i 
tarsi bruni. 

Addome · P eziolo bruno nero. urolergiti lll-X color giallo a ran-
cio con la zona mediana soffusa di bruno ; uroste rnit i Il-IV brunicci, 
V soffuso di bruno e giallino ai lati, vn ginllino ; vidva d ella terebra 
giallo brunastro o hruno, gu ai na d egli s tiletti color giallino chiaro 
(Fig. VI , 12). 
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li Pe::.iolo C allungato. cspa uso posteriormente; differenzia due 
laterotcrgili suhtriangolari , laminari, ben sclerificati; medialmente e 
lateralmen te al tergite prnpriamenle detto, è situalo un paio di pic-
coli sp iracoli t racheali (F ig. VI, 12, sp). Si presenta un poco con-
vesso e percorso longilmlinalmen te d a carene suhdirillc ai lat i e cur-
vale nella ~.ona me(lia11a nella quale hrevi carene trasverse le colle-
gano (Fig. VI, 11) , li rispettivo slernite è suhmemhranoso con Ire 
parli un poco selerificatc brune: u na longitu(linale prossimale che 
costi tuisce In parie ventrale d ella regione prossimale più stretta del 
petiolo, e <lue posteriori, su hlaterali , subtr iangolari, in corrispon· 
dcnza tlella parte tergale piì1 all:1rgata dello stesso petiolo. 

TI terzo urotergite è [uso, n el la sua parte tergale propriamente 
clett:1, con il IV uroler gitc; ma, men tre il terzo urolergite differen -
zia un laterotergi te suhquadrangolare che porla gli sp irncoli, il 

q uarto uro lergite conti nu a ininte rrolto ai lati (Fig. \rr, 12) sui <1 11a li 
sono situati gli spiracol i. 

V, VT, V"Il e VIII uro le rgiti sono rappresentati eia lamine t ra-
sverse di dimensioni progressivamente più ridotte, arrotondate ai 
lati su i quali sono situati gli spiracoli tracheali. 

Il IX urotergite è ridotto ad u na hreve lamina Lrnsversa ch e sì 
espande ai lati , ventralmente, conti11uandosi internamente (sottopo· 
Sia al Vfl u rosternile) a costituire le lamine esterne (outer plate, lilla· 
cln•t ische p laue) dell'ovopositore . Il X urotergite C ancor più ridouo 
del precedente; in un a zona mem branosa, ai suoi lati, sono situa li 
d ue piccoli cerci suhconici p rovvis ti <li Ire lunghe setole. 

Gli u rosterniti llf e I V sono costitu iti <la lamine trasverse sub-
l1uadrangolari , sclerificate eccetto una ristrett;i zona med ia na longi-
tmlinale •nemhrnnosa e ial ina ; il Ili e fV sono ampi , suhegu al i, i l 
V più r idono del precc<lente ma maggiore deU-urostcrnile che segu e . 

Il V , VI e Vlf differenziano ad ogni angçlo un mo(lesto processo 
allungato unciniforme. Il Vll C piuttosto ampio, trasverso, subqua-
drangolare, completamente scleri lìcato. L'oYopusltore è conformnto 
come nella Fig. TV, 13, l •J., 15. Le "al"e della terebra sono lunghe, 
rugose e rivestite di corte setole. 

L ung:hezz:t del corpo·mm. 3,760. Addome più lungo d el lorace; 
valve della terebra sporgenti per una lunghezza pari a circa la me\11 
d ell'addome. 
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MASCFl lO. 

Il maschio differisce dalla femmina pe r pochi caratter i. li ca po 
ì: parz ialtne111e e variarucule suffuso di rossiccio ed in gni11 parie 
brn r10 ucro. Le aute1111 e sono nere; il fl:tge llo ì: furlllalo di 26 arti-
coli. Il torace ì: completa111c11 te 11 ero; le zampe llltllaloraciche sono 
piì1 scure che uella fe111mi1w. 

Addome ili 1·olo1·e 11 ero . Uro tergili 11-VLH come nella [e1nmi11a; 
IX : 1 s~ ai ri(Jo110 i11 di111e 11 ~ io11i. lrasverso, allur;;;ilo ai lnli; X come 
nell;i femmirw. 

Urostemi li li- VII come nella femmina ma mnnci1110 negli ster-
nil ì V, VI e \Tlf i processi allu11;:::ati unci n iformì e(] il Vl è COlll-

plc1;rnientc sclerifieato ; il VI e l'V rII sono ciascuno più ri{lotto lici 
p rccc1lente, trasversi; il IX urosternite ì: subtriangolare, più ridotto 
ilei preced e11li (Fig. VI, ]3 ) . 

Apparato copu latore come 11 clla Tav. I, 6. 
Luughczza dcl corpo mm. 3,2 . 

LARVA DI I n ETA' - E' lii tipo mn111liholuLo, cumlato . Apneu-
stica. Di colore bianco la1ti gi11oso (" On il capo un poco sclerificato 
giallo ferrugi11oso . Corpo allungato, 11olevolme11te (l epresso dorso-
\'e n1ndme11t e, allemrnntesi all 'eslre rnità emulal e. Estratta dnl corpo 
deJl"ospil e ed esposi•• all'aria si disi drata essiccandosi q uasi istan-
l1111earnenl e. L11 nghe1.za mm. 1,047 (Fig. VII, 1) . 

CflfJO ·Lunghezza mm. 0.169. Subquadrat o. suhd epresso (lorso-
ventra lmc nt e. sclerifì1:alo nwggiorrnent e sul hordo dorsal e an te riore. 
su du e hande lat ero·ventrnli e su rli uno porzion e mcdimrn ven· 
!raie (Fig. Vlf. 2). 

A111 e1111 e a l"ornw lli c:dotta sferica , anlero-dorsali e latero-me· 
iliimc (Fig. VJI. 2. a). f..."ap e rura fioccale è situ ala un poco ventral-
mente. ant eriorme nt e e merliolmenle (1). Le mand ibole sono assa i 
sdc rif"i ealc, proporzionalmente assai lunghe e robuste, ri curve ed 
:~p puntil c all\1pice, assa i allarga te alla base. Si articolono dorsal -
men1 e all"ang:olo ant er iore (interno ) del cranio nel r1ual e trova al-
loggiamc11lo un lo ro arrololl(lato coJHlilo di articolazione; ven lrul-
llh'n1e si ar1icol;u10 all ' angolo nnlc riore dell e barnl e scl erifìca le (ven-
trali). 
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Tornce e (!(!dome _ Tegumento con~p.lel:unent~ membranoso e 
mulo. Sc"mcnti tor;icici 1-3 e a<l<lominat. 1-9 brevi, subeguali, con 
u i ia IJrcv: sirozzalura mediana. 1nisv_ers11 .. Il prolu ngamento _caud_ul~ 
è di luw•hezz:i 1111 poco v;irial11le , di solito lungo c1uanlo gli uhnrn 
5.6 uri li~ è fornito di 111icrop rorhzzio11i tegumental i suhconiche r i-
yolte posleriormcn tc. . , 

E' visibile, nei prcpanil1 11 fresco , ~ av~larato t racheale : esso è 
composto rii <lue semplici l~onchi lo11g1LUdmali che pe rcorrono il 
corpo rle!la larva, dal c;1po a ll'u ltimo segm~nto addominale, connessi 
Ira loro ria 111ia ramificazione lrnsversa :11! altezza del prolorace. 

LA.HVA DI 2" ETA' - Corpo lungo mm. 2 ,71 , cli color bianco 
crcmeo. Differisce da 11uclla cl i l " età olt re che per le maggiori cli-
meusioni e per il prolnngamnelo caudale molto ridotto, pe r avere 
il primo segmento toracico e l'uhimo acldominrilc ampi e tutti i se-
gmen ti pr ivi 1lella slrozzatu ra mediana. Capo come nello s tadio pre-
ccde11le (Fig. Vll, 3) . 

LARVA Dl 3a ETA' - Apneus tica . Lunga mm. 3,2. Corpo 
completamente bianco e privo di sclerifìcazioni eccetto che, quasi 
iwpercettibilmen te, sulle mandibole; è subcilindrica u n poco alte. 
n uata agl i apici, a tegumento glabro (Fig. Vll, 4). 

Capo - Sul1emisfer ico, più 1lilatalo, rigonfio e tHomi nente sul 
l<ito ventrale. Dorsalmente, fotc ro-posteriori , sono situate le a ntenne; 
esse si presentano come un leggero rigonfia me nto de1 tegumento a 
forma di calotta sforica; nou sono d islinguihili nei p re1l arati in hai-
sumo od in Faure ma neu amente indiv idunbil i ne lla la rva appena 
eslraUa 1lal corpo dell'ospite (Fig. VIT, 5). 

Torace - Con il primo segmento ampio, i successivi su beguali 
in larghezza ai primi segmenti addominali. 

Addome lli dieci segmenti, dal quinto a l decimo successiva· 
mente di larghez1.a minore. 

LARVA ?l·lATURA - Lunga mm. 4,6. Molto simile alle larve 
ili altri Euphorirrne descrille da GnANDI (6), GomANICH (4.) e PmN-
c u•1 (13). Colore hianco paglierino con le parti scle rifìcale del cr:t· 
n io color [e rrugineo (Fig. Vll , 6 ) . 

Corpo subcilindrico, un poco dep;;:esso dorso-ve ntralmente, atte-
nnato alle esLremità. 
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Ca1w - H 11 111 regione maxillo-labiale (\nLero-ven1rnle) più svi-
luppai .. d ell 'ep icranio . A111e1111e piultoslo grumli a forma di calotta 
s [erica, lutero posteriori (Fig. \/Il, 7.) . Mm1dibolc sclerifìcale, sub-
coniche, appuntite e ricu rve apicalmente. ilfosi.:cllc con c(lrdi11e largo 
efl a ma rgine arrotondalo, poco sclerifìcato ; ud esso si arl icola uno 
scle rite che percorre il margille inferiore e termina art icolando il 
rinforzo en<loscheletrico, sclerificato , semianulare, riel lahhro infe-
r iore (Fig. VII, 7, 8). Le mascelle portano un puio di p;ilpi sulici· 
lindricì provvisti ciascuno d i due sensill i : si fondono tra loro me-
clialmente proprio sollo l'apertu ra hoccnle. li fabbro inferiore è con-
vesso, assai prominen te, provvisto lii un paio di palpi sormoutali cia-
SClmo d;i due sensill i. Ventralmente , tra il lahhro infer iore, le nw· 
scelle ed il foro occipitule si estende un'ampia zona membranosa e 
r igonfiu rivestitu, sul 3° a nterio re, <li setole. Chctotassi come nelle 
Fig. VU, 7 , 8. 

T orace - Segmen ti u n iformemente rivestili , come quelli addo-
minal i, cli m icroprocluzioni tegumental i simili a quelle <lescrille da 
PRJNCrPI per la larva matura dcl Cl1rysopophJlwr11s clirysopimol!ùiis 
( GOtnANICH , 4 , pp . 97-99) . P rotorace tronco con ico assai lungo, pii1 

stretto dei segmenti che seguono , con una strozzatura circa a metà. 
Metà r osteriore dorsulmenle provvistn, medianamente, d i due file 
trasverse, irregolari, <li setole. Meso1oroc~ provvisto di un paio rii 
spiracoli tracheal i situati lateralmen te ed anter iormen te ; poster ior-
men te a questi ultimi , ne lla zon:t pleura le, si nota un gruppo d i se-
tole prese nte anche, nella stessa posizione, nel metatorace e nei seg-
men ti addominuli l-IX. Melalomce un poco più corto dcl segmenlo 
precedente. Sono p resenti nel torace i piccoli rilievi di forma circo-
l<1re riscontrati ila GnANDI (6) nella larva matu ra di Perilitus morimi. 
FcH. ri tenute dagli AA. com e i d ischi immaginali delle zampe e 
delle ali. 

Segmenti addominali [-VIll provvisti lateralmente e suhanle-
r iormente di spiracoli lracheuli , segmenti VI-X di larghezza progres-
sivamente minore, il IX e X assa i r idotti unche in lunghezza , X pro\·-
visto ' 'entralmenle e meclialmente d i un gruppo di setole . 

Bozzolo - Di colore bianco, ;i contorno suho\"ale, lungo nuu. 4 ,8. 



) 
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DJOLOGrA 

D:1 l\ lclasoma r:ilturati •tlla fine di up_r~ lc i1~ V~dmal~n~o ~l~ 
ueuulo i11 rna;;"io lo sf;11Jallarncnto dei Penlllus. i cui slmli l.trvali 

:,,e,,.1110 svern<;l: nel corpo dell'ospite. L ':ululto sfarf:.lla dal boz. 
~olo .p1·atica11dovi mi wglio sctnicircolure ;ui uno dc i poli e s~lleva .. ~d~ 
In piccola calotla. Dopo .l-2 giorni 1lallo s_fo~fallamenlo S I veri 1c,1 
/'ac:coppiarnento dei due sessi : esso ha hrev1ss11na. durat '.1. e non pr~­
;;cnra nessuna pnrticolariti1 etologicu. L e femmine, gin . dopo 1-2 
"iorn i dalla schiusur;i, iniziano ciò che polrebbe essere chiama~o u n 
: esercizio fonzio11ale della ovideposizionc ». Si :wvi.cina no a1 111e· 
fo.~omo arlui1i, li tastano con le autenne che alzano ed ahbass_ano al-
h": rnativamentc e, nmovemlosi intorno acl essi, sempre c~n, il capo 
r il'olto verso l'oggetto dd la loro attenzione, p iegano a tral11 I ~d<lorne 
tra le zampe: L1ddomc e la terehrn p;1ss;mo sotto il torace_ ecl il capo, 
la guaina (lella terebra e gli slileui vengono cstron0:::ss1 c~mplet11· 
mente fi uo a toccare o penelrare. allraverso le rnemhrane mterseg-
me ntal i tra uno slernite e l'ahro, nel corpo clelia Mclasoma; spesso 
la puntura (sieri le) viene effettuata anche disorclìnatamenle sul capo 
ed a i lati del torace e dell'addome su parti sclerificate ed 11llora la 
,;uai11a e gli s1ile1ti si piegano nello sforzo senza poter_ attraversarn 
le parli dure. Negli interval li tra questi atti si mass11gg1ano a lungo 
vigorosamente l'addome con le zampe posteriori. Questo compo~t:1· 
mento si verifica assa i p r ima che le gonadi giungano a matunta, 
come è ri811l1ato rblle 1lissezioni eHettuate su femmine t1<lulte che 
eseguivano quesla sorta di gin nastica. Essa non ~ i rivolge solo nei 
confronti dei Melasoma adu lti ; io ho posto i Perilitus in preseaza 
di larve e aduhi di Lepti11otars(I rlecemlù1ea10 e perfino cli Melasoma 
morti clu lungo tempo e sempre i Perilitus hanno esegu ito, q uasi 
senzu posa, nelle ore più calde, le operazioni descritte che caratle-
r izznno la loro ovideposizione (1). Abbiamo unchc più volte assis ti to 
al sempl ice atto di estronessione della lerehra rivolta verso una im-
maginaria vi tt ima. Se tullo ciò si verifica nei primi 4-5 giorni dallo 
sforfallamento, più tardi queslo istinto, per così cli~e esasperato, si 
c;1lma e la loro vivacità diminuisce. L 'assalto alla villima con l' alto 

Il) Gli alli che arN>i111>agu3110 ro,.i1lc1>0si~ione di •1nes1n ~pedc ~O!lO as~ai s imili a 
<1uelli ilei J)illocu1111111.< cocci11el/ac (Pcrifiw,) dcscriui <la GOIDA1'"1Cll (.IJ, 
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relativo <lellit ovi<leposizione diviene fatto infrequente e difficile ad 
osservarsi anche da parte di un osscrvalore :issai paziente. 

Tn Lnhoratorio i Peri/i111s lambiscono liquidi somminis1ra1 i 
come miele, ac<1ua zuccherala ed acqua. 

Lo sviluppo, della ovi1leposizio11e alla larva matura si ha, in lu. 
gl io i11 Val Malenco, in 18 gior11i; la larva malura in poclie ore si 
tesse il bozzolo sericeo. Dopo )2 giorni, iu luglio, si ha lo sfarfal-
l:une1llo dell'adi.1!10. Nel piccolo allevamento effeuualo in Labora-
torio non sono riusciro ;1 trovare, nelle dissezion i dei 11/clasoma pre-
subilmente parassi1a1i, uovn dei Perilitus. 

Ho rinvenuto, in allevamen1i di L:ihoratorio, nel corpo di un:1 
sola Melasvma, fi no a Ire lan·e neonale ed una d i seconda età di Pe-
ri li tus; tuttavia lto riscontrato sempre il completo sviluppo di un 
solo PeriUt.us da ogni singola vi11ima. Quando la larva maturn 1lel 
Perili1.11s si app resta ad ahhandonare il corpo 1lclla l\:Jeb soma, q uesta 
l1a cessalo cli nutrirsi, si muove a fatica quando giì1 uon sia in atassia 
locomotoria. Asporlando le elitre del Crisomelidc, l':ul1lorne si p re-
senta r igonfio come nelle femmine pronte alrovideposizione. La lar-
"a matura del Perili1us, con movimenti d i distensione e contrazione, 
aiu tandosi con le man<lihole, si apre la via di uscita attraverso 
i tergiti dei segmenti addominali o tra il primo di essi ed il torace 
dell'ospite che lo contiene. Dopo l'uscita della lan•a parassita, la 
Melaso11m, se non è morta, giace supina sul dorso ed ancora per po-
che ore r isponde agli slimoli con deholi movimenti delle zampe e 
delle a ntenne. La larva deffE1iforino si nl!ontana diti corpo della 
vi tlima con rnpide contorsioni e si imbozzola poco lontano, raramen-
te accanto alla ilfefosomo . 

Alla fine dì apri le dissezionando l\lelasoma adulti appena usciti 
dai q uurtieri d'inverno o prelevati da IJUestì rifugi , ho r invenu to 
larve di seconda e terza età , stadi nei 11uali è presumibile che trascor-
rano l' inverno. II '~ maggio ho ottenuto il primo bozzoletto del Peri-
li111s; l'ìmbozwlamenlo di altri Perili111s si è prolu ngato durante tutto 
il mese. Il 15 muggio ho osser\'ato lo sfarfallamento dcl p rimo adul-
to ; lo sfarfallamento dei Peri/i1.11.~ si è protratto fino a circa metà di 
giugno. 

Dalla rrnscita a ll:i maturità le larve vivono libere nella c11viti1 
U<ldom inale dell 'ospite 11uot;u1do per così d ire nell'emolinfa senza 
ledere (se non nell'u ltimo periodo cli vita larvale) gli organi l" itali. 
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Nelle 1Jisseziorii delle l\:lclasoma dm avevano svernuto :ed erano pa ras. 
siiizz:He da larve ili tcr1.o swdio ho osservato lo s~duppo non~ale 
ilc .. Ji ovarioli e 11011 posso escludere c he il Crisomelide possa ov1de· 
w~re :mclm se porla entro il corpo ln hirva parassita fi no al terio 

!i:idio ; tuttnvia, se ciò può verif icarsi, esso avri1 breve durata poi· 
r.hè !a Meb soma sarà presto uccisa. 

Lo svi luppo completo 1l:ill'ovideposizione allo s~arf~llamento 
avviene, dalla primavera all'esta te, in non più dì 32 g1? rn_1 per cu~ 
si possouo avere 1eoricamcnte almeno quattro generaz1om annuali 

da n~~i~11~1a t~~ti~e~~z~~~~ passa \' inverno allo stadio la rvale, come 
si è eletto, e darà gli adulti nella primavera successi:•a. . 

La prima generazione si svilupp<1 unica mente ai llann1 della ge. 
nerazione sver na nte dell' ospite. 

L;1 seconda e la terza generazione si sviluppa no ai dann i della 
generazione svernante e di quella dell'a nno de llu Mebsom;_1. 

L'u ltima generazione si sviluppa a danno della generaz10ne del. 
l'anno della :Melasoma, che trascorrerà l'inverno in diapausa. 

Perciò :1lme110 quattro generazioni. dcl Perilitus aggrediscono in 
\'ia teo ric:i una sola generazione della Melnsoma in Val Maleneo 
(quumlo in a nnate eccezionali non si verifica no due generazioni della 
Melasonrn ) . 

La percenttwle lii parnssitizr,azione di Melasoma riscontrata 
t:ullo esigu;1 (7) nel 1952 da fo rci conclmlere che il Perilitus avesse 
scarsa imporlanza quale fottore limitante del Crisomelide, è salita 
nell:1 p rimavera del 1953, su esemplari di Melasoma che a vevano 
s''ernato , al 19,54%. Tale percentuale è s·tala r icavate dall'esame di 
alcune centinaia di Melasoma. 

La percentuale lii parassitizzazione, riscont rala nell' agosto 1952 
e nella p rimavera del 1953 è staia ricavala da esami c01npiuti su Me. 
lasoma calturali nelle medesime località . Poichè la differenza t ra i 
r isultali dei rlue esami è considerevolissima , si può suppor re che i 
Pcrili1 11 s della lìne d i agosto a settembre, e fo rse anche iJ1 ottobre, 
abbiamo continuato a svilupparsi dai l\f elasoma ibe rnanti conlinuan. 
110 ;1d ovideporre su d i essi, raggiu ngendoli nei ri(ugi inver nal i. 
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APPENDICE 

Note biologiche riguardanti le infeslazioni (!ella Melasom(I ae11e" 
in Valtellì11a nel 1953. 

Nella terza deca1le d i apr ile del 1953 in un sopraluogo e fretlu:t· 
lo in Val Malenco, in una località sopra Primolo (Chiesa prov. Son. 
drio ) ho riscontrato la prima comparsa della illelasoma ae11ea, 
parassila f1tofago 1lell'Ontano, comparsa verificatosi con una decina 
d i giorni di anticipo rispetto all'annata precedente. 

La deposiz ione delle uova della generazione dell'anno si è avuta 
nella terza decade di maggio, inte rrotta da un ir rigimento della tem· 
peralurn :111che negli allevamenti d i laboratorio effelluati a il li lano. 
Verso In fi ne della pr ima decade cli giugno si ebbe la ripresa delle 
ovideposizion i. 

Vi è subito da notare che lllentre la pr ima compMsa delle Mel;i. 
soma ver ilìcatosi nella pr imavera del 1951 e 1952 era cara llerizzata 
da masse imponenti di individui che hanno persino invaso i local i 
di abitazione, nella primavera del 1953 l' infestuzione si p resentava 
assai r idotla. TI modesto numero di uova e di larve che si sviluppa· 
rono dalla fine di maggio a tutto giugno furono aggredi te da i Sir. 
plws e dai Troilus che r iscontrai in grande numero mentre gl i 
adulti venivano purassitizzati dalle Dcgeeria e dai Peri'li111s. Cosie· 
chè tra la fine <li giugno e l:i metà <l i lugl io quando a lle ili elasom:i 
adulte che anno svernalo si aggiungono quelle del1:1 nuov:1 gene ra· 
zione, anzichè riscontrare un aumento del loro numero, ne r iscon. 
trai la diminu zione. Questo fa tto giù verificatosi in modo vistoso 
nel 1952, si è ripetuto in modo altrettanto appariscente nel 1953. 

Tn tutte le località che erano state oggetto delle osservazioni sul 
Meb soma nel 1952, i danni del Crisomelide sull'Ontano a tutto ago· 
sto 1953 e runo insignificanti e le piante si t_rovavano in pieno rigo. 
gl io vegetr1t ivo. Quanto era stato da noi previsto (7 ) lo scorso anno 
ha trova to piena conferma dei fatt i. L'opera degli endoparassiti e dei 
p redatori , riscontrala come rilevantissima nello scorso anno, ha r i. 
dotto nel corrente auno la Melasoma ae11e11 alla presenza di. pochi 
individui. 



! .I 
I I 

i 
I 

- 176 -

Jl lll LIOCR ,\FIA 

l ) J)t:rM!SI'. 1\. · Gli l 11:<e11 i. Voi. l. 1•ar1c 2''. 1>Jl. 5S9-l00·~. 1292 lìgs .. la,·. VIII. 1909. 
2) C•:RHIJTJ M .• S uuli s u gli S1nr>hyli11i<loc (Co lcoplcra). ~ Hc,lia • . l'OI . XXX VII (se<". 

scr:•. pp.163-166.1 fig •• 1952. 
J) Cr,.\USl'.N C. I' . . E n 1omo11liogo11• inocClO. 19·10, Pl'· 668. 257 ligg .. N. York e Lo1ulou. 
4) Goiu.1><1c11 A .. Materiale 11er lo • tu<lio rlegli [mcnollcri Uroconid i. I, lloll l s t. En1. 

Ho log110. ,,,]. VL 1933·3·1. 1•1'· 33-50. 7 fogg 
5) Go~•·.1H1 L. Etologi~ ccl cco lo!'i" 1lcll'Afido fari11<><0 elci ]>CSto. Hyalopteriu oru11. 

1/i11i.< Fahr. ib i1len1. 1·01. XY. lN6. 1>Jl. 129-171). M fii;g. 
6) GnANoi G. Seo1>c r1n <li un uuorn llr;1P011irle (l'crilitu~ morimi Fcr r.l parassi1a degli 

acl 11hi del Morimu.< 11.vier Suhz. ( Colco1Hcra Ccraml.yci<l3c) e dcsrrizionc dcJl3 su.o 
lor1'3. Boli. lsl. Eru . llologno. •·ol. IV, 1931. l'I'· 1~i. 2 fìgg. 

1~ Cll•~·oou 1 R. e L .. Oo~• F~'<1crn:<1 G . • Co111rihulo allo conoucnz.' biologica dello 
Mclw<oma 11cnc11 L. e rlci '>1oi poras.siti. Bol i. Zoo!. J\gr. e lfachic •• \"Ol. XVlll . 
fn,;c. H·Hl.19S2. p11. 63·80. l fig .. lll ta\', 

8) l11cKs J. Il. - 011 a ncw orgau in Jns~..;t!. J ourn. Proc. Linn . Soc. Zoology : .-ol. J. 
1857. pp. 136-MO. l '"'" 

9) Oc1.on1s A . . Con1rib111io11 ii b hiologic dcs CocciucUu . Rcrnc ltus.sc d "En1omolosic. 
10) PA.~n:c J .. Rcr hç,..,hcs sur lct l)ipt~res ~ lnr"u cmomobics. Lll Cellule. mmc XXVJ. 

1910. 11p. 25-216. V'" '" 
li ) PnucsnEllT H . · Die Bahcre11 <lcr Oip1crcn. Zcitschr. Wisse11sd1fl. Zoo!. C ),"'"'· 

1912. 1>1" 1·59. l V 1a.-. 
12J PJCAHD F. e P,\CLIM<o T . - Snr la biologie dc l'Al1ise dc b Vignç (/fo/1ico 1w1pelo-

p/iaga Gucr.). Co1111>. Rçncl. Ac. S<:i .. 1921. 
13) Pnu<c1P1 M. M . . Conrrilm10 allo swdio dci Neurou cri Jlallani. VI I. Ossen ·a•ioni 

su alcuni para.sili di Crisopirli. BolJ. lsl. Ent. Bologna. " ol. XVII . 19~8·'19. Jll'· 93. 
121. H figg. 

J.I) S1C11AR0 H. - Noie préliminaire •ur lo biologie el 13 mor1>l1ologie lan'.•irc {l<: 
Dci;ecrfo luciuo.<n i\lcig. (jmrcbris ~lcig .) Tochinoire parosite dc l'Al1isc dc la ,.;gn<·. 
llulL Soc. E111. Frnncc. 191(1. 

J5l S.,.O!!GR.•~5 R. E. - l'rincir•lcs of 1nscc1 morpho!olfY. Mc Gra"" · H ill llook Co. Im .• 
N. York ç Lorulon. 1935. pp. l-667, J l9 r.gg 

161 SzEt>L1r.ET1 G. V. Genera lnscc1orn"' · H}·n1cuop1cr.1 Br.1conidnc, Jr llMIC, 1904, 1>:1 g. 
l?O. 

li) \',,,...r.,- .., Co,'<n; A .. Sur un Di1uèrc ( Degeeria Ju11ebr1"s Meig.) parasi1c dc l'Al1isc <le 
1" ,·isne (llnltica ""'pc/oplrni;a G uer.). Compi. Rc"'I. Ac. Sei .. CXX.XVI. 1903. 1111. 
1275-76. 

!l!l ~:.::~~l~si~i,c: ~:d:~~·l:~~'/.a ~'.1":~~t::;:~•:1\ .~~t;;" fi~:~scidacl. Note hiolosi~hc .., 

19) WES'1AF.L P. · Nuo". i\lém. Acori. Se. Beli;. Voi. IX. 1835, p. 66. 

SPIEGAZIONE DEl,f.,A TAVOLA I 

G . DOMEN!Clf!Ni • Dcgccri~ ccc. 


